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FERDINANDO A

Vil ‘PL‘R 'L 4 GRAZI.:! D1 DIO
'RE DEL REGNO  DELLE DUE SICILTE DI GERUSALEMME ec.

INI‘ANT‘EDISPAGNA DUCA DI PARMA, PIACENZ A, CASTRO cc.ec.

"“  GRAN'PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA gc: ec. ec:

. . <
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ARTICOLO PRIMO. .. B}

SINO a che non sarando revinditate le strisce di terreno,

che in origine si rimasero salde per la larghezza di pal-
mi otto, lungo gli. orli de’ candli ,. e "che poi sono state

usurpate da’ possessori de¢’ terreni. delle palidi," & obbli-,

gato. ¢cidscuno di essi per la sua ‘parte, a hanptenere esat-
tamente tali strisce’; ‘per la larghezza aliieno di palii

quattro , e specmlmenl,e ad astenersi dal coltlvarle
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B pmiblto Jl gittare pietre, erba, o- nmnondezze pe’
ﬁuml, foesi , ¢ tanali, che intersecano lé paludi, e nel]a
strada pubblica.
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In“cido idi: bisogng i, padubani o, qualsyvvgha altra
persona , saranno obbhgatl a trasportare i suddetti mate-
riali nel corsa della” ]'ava > sopraccofrente al ponta della.
’\laddalena TomaT WL
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E proibije, di-logliere terrepo dalle_ripe >y fosm 2 ©
fontane delle’ dtite paludi df Napoliz della Volld# ¢rcon-
torni ,.di prendere arena dal fondo de’,canali per ingras-
sare i lerreunis ,di SpezLre. Je - NRG ,m,q:d,esune per,. attl-
gnere I acqua; di fare: arginazionj - poy d9vuula 5 éx ese~j
guir parate, ‘ed.in: generale qualsivoglia opera ;. che si
opponga al lihero corso delle acque de’ canali, e de’ fossi
suddetu O I L & P

SR e
E proibito a chicchessia: dl servirsi, per la irrigazione
de’ terreni. delle acque de’ canalt delle,dette paludi i Na-;
poli ; della Volla, e contorni, senza averne ottenuto pre-.
cedentemente il permessa in iscritto dalla .Direzjone Ge-,
nerale di Ponti, e Strade. =~ . .. o] ... Cra e
Questi permessi saranno accordati in ogni anno gra-
tuitamente-per li soli quattro mesi d’irrigazione dal 15
Maggio al 15 Settembre, e con prescrivere quei me-
todi, che non possono. nyacere-gHa: salubrita dell’ apia, e
sono convenienti ‘alla conservazxone de’ canah 2..€_ fosst
anzidetti, : TR g iy
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Per' 14 salubrita - del¥ aria- della Capntale ;» € suoi. cnr-
condarj, ogni possessore, o fittuario de’ terreni delle dette
paludi.dovra in ¢iasoun mese cstitpare.logoglie .spadelle,
e ‘tutte le altre erbe. che nascono, ne’ fossi ; contrafossi,
e fontane: esistenti. i, tutta la estensione delle paludi me-
desime ciascuno per la porzione, che gli appartiene..

‘ArT G

I possessori de’ terreni lungo il fosso Reale, che con-
duce le acque di scolo. dal tenimento della. Volla al ponte
della Maddalena', o.i fittuarj di essi, ed.i mulinari, do-
vranno , giusta: 11 solito,,..nel. mcse di Agosto di ogni. an
no , nettare a spese comuni il suddetto fosso. Reale. ...

I possessori de’ fondi confinanti colle ripe del fosso
- medesimo sono obbligati , nel casq ch’esse cadessero, ad
‘accorrere immediatamente a ripararle. ‘
AR T, T

E ‘proibito di. maccrare canapa ; lino ;.o altre vege-
tabile , che richiegga questa specie di preparazione , ‘nei
Josst , fontane, fiumi ; o qualungue altra sorta di acque
nelle paludi.

U ART Sr...

E prmblto a qualswogha persona d1 costruu‘ fa.bbn—
2



fbe o altra opera qualunque sulle ripe de’fiumi e canali
delle ‘paludi, senza averne precedememente ottenuta la
concessione dal ‘Governo, sulla: propesizione della Dire-
zlone ‘Generale ‘di Ponti, ¢ Strade.

< Tali proposizioni potranno esser fatte in. taw’i ¢a~
si-, ne”quali I edificio , che si vuol costruire, venga in
tutto il suo fronte a surrogare nel fiume, o canale una

sponda dl fabbrica a quella di terra. . el
ARrRT 9.

E proibito di pescare con parate, o con altri ordigni,
in qualunque modo sieno essi praticati, ne’ fiumi, canali,
fossi- controfossi, e fontane delle paludi di Napoli, della
Volla, e contorni ; rcstando soltanto libera la’ pesca, co’
' coppi, e colle cannucce. ; :

Anr T 10
E proibito di abbeverare animali di qualunque specie
ne’ fiumi, canali, fossi, controfossi, e fontanc delle pa-
ludi. Sono eccettuate da questo divieto le acque del luogo
detto la Feneria di Pecchia, e I’ acqua. dolce al . ponte
della Maddalena. o S _ -
ArT 11. .
% proibito di far pascolare sugli argini d¢’fiumi, ca-
nali , fossi, controfossi, e fontane delle paludi qualunque
-porta di bestiame ; plccolo o grande che sia. . _



(2]

AR T, 22,

r1i ~~F ~proibite di' lavare gramigne ; o qualungue sorta di
erbe , ed ortaggi , ne’:fiumi | eanali~, fossi, t:ont‘rofossi
fontane delle paludi. Rimane libero soltanto a_tali usi, 1l

: su.o dctto P acqua dQlce. ivend
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. T maulinari sono tenuti a togliefe in ogui sera la pa-
hzzata ’ perche le erbe, e le immondizie trasportatec. dalle
acque non si arresiino innanzi, al molino.

Essi, ed i proprietarj dc) molini non potranno fare
qualunque innovazione nella macchina del mulino, o al-
terazione nel canale, che lo anima senza Pespressa licen-
za in iscritto della Direzionc Gencrale di Ponti, e Strade
che n’ esamineri-la convenienza relativamente alla boni
ficazione ; ed alle ‘macchine superiori: :

I mulinari- dovranno. altresi- toglicre:. le tay ulc deﬂl
- sventatos , tutte le volte, che yorranno scalpellarc le mol(.
de’ loro mulini , . perché’ torrendo liberanicnte le acqye
non avvenga ringorgo sopracorrente , ¢ non manchino a
mulini soltoposti. . o

ART 14.

l‘l'l‘

‘ E Pl‘blblto a muhnam «i_csigere la fida-. delle acqu
- per la irrigazione da’ padulani ;-a’ quali. sari stato, pet
-~messo di usarne a quest’ bggetio , contor.mementc alle d
sposizioni dell’ articolo 4 del presenle regalamento. .
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" Ciascun mulinaro & tenuto a -pulire perfettamente in
ogm ‘mese il suo corrlspondente tratto. di canales -
- el canale p01 dénominato il Comune ‘alla: Polla
dovra conservarsi hene espurgato, e netto’ a. tarico di
tutt’ i dieci mulini detti della Corsea, da quello della
Principessa Recca all’altro-detto ‘del Salice inclusivamente.
I suddetti canali debbono esscre espurgati tanto dal
" fango, quantd dall’ erbe ; che I’ ingombrane , . adoperan-
dosi , secondo il bisogno, zappe, palctte ronche; falcj ,
0 ramplm, cd in modo , che in: .ogm tmnpo si Lrovino
netti da non produrre infezione.

AR T, 16..

Rimane imposto I’ obbligo alla corporazione dc¢’ ma-
cellari di accomodare, e mantenere a sue spese il tratto
di strada, che cominciando dal Pasconcello va "a termi-
nare a Ponte Rotto, e che forma ergine comune al fin-
me , ed al fosso laterale al Rivo Pascariello..

1"
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ARrRT 17

L confermata I abolizione dclle prestazioni di qua-
lunque natura tanto in generi , quanio in danaro, che
abusivamente si esigcvano dall’ aptico Custode delle palu-
di’, e che potrebbero esigersi da qualblvoﬂla allra per-~
sona , sotto qualunque titolo. |
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¢ Tutte le volts ¢he DTRtadr] delle pa]ucb , 1 proprm—
tarj de’ terreni lungo il fosso Reale, i mulinari Ve la
corporazione de’ macellari mancheranno di adempire alle
obbligazioni imposte lofo cogli articoli 56 15 16 del pre-
sente regolamento , quattro giorni dopo di averne rice-
vuta prevenzione , saranno quelle opere esegulte dalla di-
rezione Génerale’ de’ Poriti ;, ¢ Strade , che ne runettera
al Sindaco il certificato della spesa, per servire di carta
esecutiva ad astringere amministrativamente il contrav-
ventore al pagamento corrispondente.

AR T 19

{

. Le contravvenzioni agli articoli 3 9 10 13 15 sgu:ap-\-
no punite colla multa di carlini 10, e del doppio in ca-
so di recidiva.

Quelle agli articoli 3 % ¢olla multa di ducati tre
a sel

Le altre all’ art. 8 colla ‘multa di carlini 3o .
colla :demolizione delle fabbriche.

' A'n T. 30, '

- R ’ be v ¢ L v !
- Le multe per le contravvenzlom all’ artlcolo 1 sa—
- yanno :regolate nel seguente modo : R

- Per. ogni bue: 5 ’cdvallo ’ asmo y O porco carlini
quattm Sorn : :

4
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' Per ogni capra ,- pecora., o altro animale piccolo

egualmente nocivo , carlino uno. -

Queste multe saranno. raddoppiate in caso dl Te-
cgdlva. . e

e - B S

.. . .+« AwmT. 21, . S
[ | P Aoy vt ' .
\ ‘

) Oltre a]le multe, alle quah daranno 1uogo le con-
travvenznom prevedule negli articoli precedenti ; i con-<

travvcnton saranno simultaneamente tenuti alla nfazwne
del danno, che ne sia avvenuto,

‘
e : r
ARrRT. 29

"Un terzo di tutte le multe cederd a beneficio dell’in-

caricato , che fard j| rapporto;, ed.1 due altri. terzi a be-
neﬁmo doll opera. . y

Ca e
AR 23 L e

I ‘custodi de’ lavori idraulici delle: paludi di. Napoh >
e della Volla i soprastanti loro, i sotto-Ingegueri di Ponti;
¢ Strade, e gli altri agenti della Dirczione Generale ad-
detti alla custodia , e mantenimento de’ nominati lavo-
ri, sono particolarmente incaricati d’invigilare sulle con-
iravvenzioni al presente regolamento ;e di farne mppor-
to, e procedere a’ termini . degli- artic. 288 .a:292 delia
Legge de’ 12 chcmbre 1816, ply. quah paranno osservati
nol proccsso sulle enunciate contravvenzioni, Sl
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’ . ARrRT 24

La giurisdizione sulle contravvenzioni prevedute nel
presente regolamento ¢ attribuita a’ Sindaci de’ comuni,
sul cui territorio esse avranno avuto luogo. Le decisioni
de’ Sindaci saranno eseguite provvisoriamente , per cid
“che riguarda !’ esazione della multa, e la rifazione del
danno , salvo I appello al Consiglio d’ Intendenza, tra il
termine ptescritto colla legge de’ 26 Marzo 1817.

AR T 25

L’ Intendente della Provincia ¢ incaricato della pub~. -

blicazione del presente regolamento.
Il Disettore Generale de’ Ponti , € Strade ne assi-
curera , dirigera, e sorvegliera I esecuzione.

-

Certificato conforme
- Il Segretario di Stato ,
Ministro degli affari Interni ,
Firmato ,, EMMaANUELE Parisr.

Per copia conforme

Il Colonnello
Direttore Generale di Ponti e Strade,

L Firmato , Fgancesco pE Viro Prsciceris
: 5
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REGOLAMENTO ‘DI POLIZIA

De’Reg‘] Lagrii' di Terra di Eavors sunaienibo da 8. M.
' " nel Coristglio; de’ v_q Nevembre 1847' D

1. R 1
. - ,. PN /AN )

FERDINANDO I.°

PER LA GRAZIJ DI DIO _
RE DEL REGNO DELLE DUE SIC[LIE Dl GERUSALEMME ec.
INFANTE DI SPAGVA, DUCA DI PARMA,PIACENZA CASTROec ec.
GRAN PRII\CIPE,EREDITARIO.DI TOSCAVA ec. ec. ec.

ARTICOLO PB.IMO

:E proibito di pescare ne’ Reg] Lagm con parate, o
con altri ordigni, in qua]unque modo sieno ‘‘praticati ,
restando libera soltanto la pesca co’ coppx, e ‘colle can-
nucce. e :
} ART 2 " % o e
E proibito di passare , e traversare i lagni- medesimj
a piedi, o a cavallo, o pure con carozze, carrette, carri,
- ed ogni altro genere di vetture, o’ animali, "ovvero con
bestiame di ogni sorta, piccolo, o grande che sia.

re

ARrRT 3

I proibito di far pascolare sugli argini, ¢ abbeverd-
re ne canali il bestiame di qualunque specie. . .
6
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. K proibito.di nacerpre. in, qualswogha sitg de Reg;
Lagm » camapa, Jino,.0 altro: vegetabile , che richiegga
questa specie di preparazione,

DR SRR

IO Ak s s
| propmefar] aeﬂe macerazioni ‘solité: o' sia gore, an-
ticamente stabilite in' corfine de’ Regj Lagni. .00
1. Non _potranno csegmre ne ‘templ prOpr], le ma-
cerazioni , senza il previo pem{esso in iscrittc della’ Di-
‘rezione generalo de’ ponti, e, stradc, il quale non potri
estendersi oltre il giorno 25 di ‘Agdsto.” -
y 2, Non potranno .costruire le parate, di cui deb-
bono far uso , che di soli tavolom senza pletre , “zolle ; 3
fascine , o altre dlverso matcrlale , ‘né potranno elevard
le parate medesime ad altezza maggiore, di qucl’la , che
trovasi gia stabilita; . ot
3. Spirato il termine loro ‘accordato , dovranno, a
proprie spese toglicre cosiffatic parate, e netiare il fondo
di Lagno @ ogni ingombramento , che per cﬂetto delle
medesime sara staio prodouo. B '

1.,

v
..

-A,..R.T.. 6, oLl e

Oltre alle parate permésse coll’ art. prccedente, non’
potranno costruirsene altre in qualunque tcmpo ) & per

qualsivoglia oggetto. : : -

v . .
- . Voo ey
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E vietato egualinexpe dii meftere ne’canali qualunque
ostacolo , che arresti, ritardi , diverga, o pregiudichi co-
munque i} corso- dellé’ aetrue* de?:Reg) Lagnly:ed aglt sco-
I, 8 quali ‘sond st deetiuan ~di danneggiare in «Gualsk
V‘oghd"modo gl argtoso ‘owvéro glhalbon 3 ““¢he ivi.sono
pmﬂtat& R IR R CIT-C i A RN N O B UL

S b .-,- v s N e . RSP S | rm e
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I possessori de’ fondi- confinanti cogli argini d(. Reg)

. Lagni , non potranno seminare, e piantare alberi, o cul-—

tivare in qualunque medo a tninore distanza di_ palmi

dodici dal piede esteriore degli argini medesimi. . :
" Ghi albert , che si trovino - piantati-tra: limiui gui fis,

sati-, saranné-tolti ‘da’ rispettivi -proprictarj fra quindici

giorni , a contare dalla pubblica’zione del prescnte Rego-

Jamento , ed in modo che niitn danno ne risulti a’ Regj
I

C A e ar -

Lagm. e
AR 8 e v e
. - L Vel DL
Sono richiamati in pien6 vigore gli antichi Stabili=
menti, co’quali era imposto I’obbligo a’ possessori di quei
fondi, che hanno fosst di scolo influenti ne’ Regj Lagni,
di costruire i corrispondenti ponticelli in fabbr.ca sopra
ciascuio de’ suddetti fossi , ‘per dare il passaggio a Picdi,
‘ed & cavallo ai custodj del’opera. . - s
.I ponticelli nominati dovfanno esser costruiti tra un
‘mese , a contare .dalla pubblicazione del presente: Regola-

mento. ‘- R |



Ip:ar”:’-, .

vat .t A R T. R I PR R NPT ;‘Jf
-t ; l!'l| . ! . -"' “;t I!ll'. f o\l

y oIy ) . "l"‘-‘l)

.....

quando Ton . sieno .fat:tl trq quattrd giorni 4 ed i, pont;cel]l
nominati nell’ art. 8., ' quante, yolte noy sieno;, stati;; cor
struiti nel tempo ﬁssato , 8 faranno eseguire dalla Du‘e—
zione Generale de’ ponti s € strade, che ne rimettera al
Sindaco il certificato di -misura ,'e di spesa, per servire
di carta esecutiva ad astringere amministrativamente il
contravventore al pagamento corrispondente. . .
. ART 10 .. . D
PR . = b e
.Le contravvenzioni all’ art. 1. sacanno puuite. colla
multa di carlini dieci , e del doppio in caso di ru‘ulwa,,
" e con una prigionia da uno a tre giorni. |
" 'La multa medesima sara applicata contro coloro che
traverseranno i Regj Lagni a piedi, o a cavallo, o pure
con vettura di qualunque specie, ¢ che dauneggeranno
in qualsivoglia maniera gli argini, o gli alberi, o pure
pregiudichine comunque il libero corso dclle acque\:("
ART 11, _— (
Pe’ bestiami , che in contravvenzione dell™articolo 2.
ttraverseranno i Regi Lagni, o pascoleranno su gli ar-
gini , ovvero sieno abbeverati. n¢’ canali, sara appiic_zzta
la multa solidalmente , a danno d¢’ proprietarj, _.puétoc!ii,
e conduttor: ; ) ‘\_ »
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SRR )t carl;m gei'; per ogm bufalo , . . .
. Da: darlini tre, per ogni bue , "cavallo, asmo y 0
pmoo,)f'_'.w Vel
~ 1 I :carling -uno , pep ogm capra , pecora, o altro,
ammale piceolo egualmente nOCivo.
- Le qui fissate multe. s raddoppleranno in caso ‘di,

reCldlva‘ ’
' A R T 12

La multa per le contraVVenzmm agh articoli 4 5 6
°7sarad1ducat1treasel. oL

RS S : vy BN S
R cA=RBRT 13 o

T S H . i
. e : - s t L

=

Olire le multe, a-cui -daran luoge le contravvenzio-
nj prevvedute negli articoli 2 e seguenti, i contravven-
tori saranno simultaneamente tenuti alla rifazione del dan-:
no , che ne sia avvenuto a’ Regj Lagni.
A R T 14

. l .
=i e A

" Di tutte le multe ﬁssate magll nx:hcoh pmcedentl ‘nn

terzo cederia a beneficip’ delll incaricato ; che. fard il rap-

~ porto della contravvenzione ,‘l ed 3_dus. ‘lerzi.a beneficia
deﬂ pera dg’ B.ég] Lagm..

om0 Lom Ui -." Sy b ’ :_. [ A ‘ FO
t - . L I

! ,f,v". " A 1 To 35 .
. R

stsotilde Beg) hgm,i soprastaﬁuioro i SOttda
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ingegnieri di ponti, e strade ;e gli altri Agenti del Cor-
po medesimo- addetti alla custedia,; e-mantenimento de’
Lagni , sono particolarmente incaricati d’ invigilare ; sulle-
contravvenzioni al. presente Regolamento, e di farne rap-
porto , ¢ procedere a termini degli articoli 228.- a 229..
della Legge de’12. Dicembre 1816. i quali “saranno os-
servati nel processo sull’ enunciate contravvenzioni.

AR T 16
0

La giurisdizione sulle contravvenzioni prevedute nel.
presente Regolamento & attribuita a’ Sindaci de’ Comuni,
sul di cui territorio esse avranno avuto luogo. Le deci-
sioni de’ Sindaci saranno eseguite provvisoriamente , per-
cio -che riguarda 1’ esazione della multa, e. la rifazione
del danno , salve I’ appello ; al Consiglio d’Intendenza ,:
tra il termine prescritto colla legge de’ 356 Marzo 1817. !

1 Pt Loy
ART 17

L’ Intendente della Provincia & incaricato della pub-
blicazione del presente Regolamento,” : =" -« v

Il Diretiore generale di pontiy e strade: ne: assxcm'e-'

, dirigerd , -e :sorvegliera I’ esecuzione. . S

Certificato éonfoMe Yo The
/) Segretcmo di Stato, Ministro degli affari Interni,
Fitmato, EMMANUELE PARisL
Per copia conforme
XL Colonnello iDirettore. Geniernld i . Posis ¢ ‘Strhde ,
Firmato, Francesco pE Vito PiscicELLI
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REGOLAMEN TO: DI POLIZIA

,Dellu qnzﬁcazzono ;draulzca del 4 allo di .Dmno,
Sanzionato da S. M. nel. Conszglzo -de’ 1 9 Novew-
bre. 1817

T S

FERDINANDO I

PER LA GRAZIA DI DIO

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , DI GERUSALEMME ec.
'INFANTE DISPAGNA, DUCA DI PARMA, PIACEN ZA,CASTRO ec.cc.
GRAN ‘PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec. '

1

ARTICOLO PRIMO.

IN tutto il corso del fossato: delle Clive, e del fiume
per Pintero Vallo ¢ proibito di cseguire per uso di mac-
chiné o d’ irrigazione, qualuuqlib opéra fissa ,-a mobile,
che in qualsivoglia modo si opponga al hbexo corso del-
le acque. o e ,on o

ART.’ PR S |

It proibito ai possessori dc’ fondi contigui al' delto
corso del- fossato delle clive del fimme , e -degl”influenti
suoii, o-ad -altra persona qualinque di gettare: nel. corse
medesimo’, o nelle“adjacenze’, :erbe , stoppie, pict'ré 0
altre sostange ,.- che comunque : 'y ed in qualswogha sﬂao
. ingombrino gli alvei. TR gpe
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B projbito -égualmente: i danneggidne® jn ‘§ualun-
que modo {,h arrrun ». 0 gli alberi, che vi sono piantati.
I iihinatl po«sesSOrl de fondi ‘confinanti sorio” obbligati
a'biugiare, o ad allontanare sufficientemente le loro stop-
pie , o stipiti di granoni, o pure sotterrarle ne’ fossi pro-
fondi appena fatta la raccolta, perché non possano per
mano d’ uomo , e col mezzo delle piovane esser traspor-

tate. 1!301 ﬁu}ng. pRe
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. B proib,illo._ ,Ji_ ﬁesqaré con cannicei , o con altyi o;*i
degni , in qualunque modo sicno praticati, .in tutto il
corso del fossato delle Clive ; e del fiume suddetio, re-
stando libera soltanto Ta pescad co’ coppi o colle cannucce.

e . 0T A RO 4.' .o tote
1 possessom d¢ foudi confinanti cogli argini del fos-
sato del fiume co’ suoi confluenti, ‘e del canulg e ba>
cino delle Clive , non potranno seminare e piantare als
beri, o coliivare in qualsivoglia manicra a minore di-
stanza di palmx sedxu dal plede esteriore degli argini me-
dosum. S o vl

... Gl albeni ,. che si trovano- piantati dentrd-a dimis
ti qui fissati ,~ saranno tolti-da’ rispetfivi prdprieiayj-fra
quindici giorni, a contare dalla pubblicdzione dolipresen<
te rogolamentc, ed in mode che nmh dauno-ne-risulii

a’ sudetti argini ed alvei, T At LU
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i # proibito di far pascolare, o passare qualunque ge-
~n@re~ch.bestnarm sugli argint, e siui soprdddetti palmi. se-
dici di terreno, che debbono ‘costantemente rimanere

incolli-, come pure di abbeverarlo nel fossato.
E proibito egualmente: di lavare lungo gli argini

medesimi, e nel canale, e bacino delle Clive.
' . Per togliere ogni pretesio agli abusi, & destinato
un sito nel fiume sopraccorrentc al ponte (h Polla s ove

: 8l potra lavare , ed abbevcrare gli ammah. :
A R T. 6.
Coal

E proibito di macerare canapa, lino, o aliro vege-
‘tabile’ chie ‘fichivgga tal preparazione lungo il fossato di
Maltempo , da cento passi sottocorrente a’ Reali molini
. in sopra ,. in tutto il corso’del.fiume per lo intero Fal-
lo, e nel canale, e bacino delle Clive. '
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L’ interramento, combustione, o allontanamento: del-

“le ristoppie , prescrilio cdll’ articolo 2 ,” guando-non sia
eseguito tra’ quattro giorni dalla raccolta, sara.fatto del-
la Direzione Generale de’Pouti, ¢ Strade, che ne rimet-
terad al Sindaco il certificato di =pesa, per servire di car-
la esecutiva ad astrlngere ammmistrativamente il con-
-grovventore al pagamento corrispondente; Lo stessq sard

[y
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praticato per gli alberi, che trovansi piantati sugli argi-
ni, o ne sedici palmi di terreno, che debbono rimanere

~incolti>; qqumstervoltenon sieno stati svelli tra’: quindici

~giorni adalla pubblicazione del pnesente regolamcnto- con-

sformementeall’ articolo 4.0 . ;T e o2 I
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o'~ - Lé contravvengionicagli-articoli r ety saranno puni-
e colla multacdi ducati ‘tréa weii @ siie D otz oo

Quelle agli’ articoli~ 2 & 3 ‘colla  multa’ di carlini
dieci , e del doppio in caso di recidiva,

, =
A R T. Q.
aoeder multe per Ie contravvenzlom all’artncolm saran~
' 110 regolate ncl-scguente modo ;- . v, . 5
-. +» « Per ogn-bue; catvallo, asmo, o porco, carlini
quattro. R T T R ST Lo
Per ogni capra, pecora, o altro animale piccolo,
egualmente nocivo , carlino uno.
Per le persone chc laveranno ne’ siti nctatl car-
- lini sei. R '

- Le qui ﬁssate multe sl raddoppneranno in caso 'di

recidiva. = - e . oy
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5 rOltre le multe A cm-vdaran luogo e contravvenszio-
.~ni prevedute negli ,arncoh precedenti , i contravventori

3 |
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saranno simultaneamente: tenut: alla rifazione del danno,
che ne sia avvenuto.

- . (f. A .:: ’:A,R '11"‘,:1_1,;1 r :-"l-r.- - . =T

SR IR R P I
Un -terzo gﬁ tutte lg multe cadera a! ben.eﬁzm deH.’m-&.
caricato , che fara il rapporto della contravvenzione , .ed:
i due altri terzi a beneficio dell’ opera.
S A
ARrRT 12

I custodl della bomﬁcazwne del Vallo, i soprastanti
loro, i sotio-ingegueri de’ Ponli; .e Strade, e gli altri
agenti del corpo medesimo addetti alla custodia, e man-
tenimento della. boriificazione suddetta, sono particolar-
mente incaricati d’ invigilare sulle contravvenzioni al pre-
sente regolamento, e .di Yamme:l rapporto, e procedere ai
termini degli articoli_ 288 a- 293 dellalegge de’ 12 Dicem-_
hre 1816, i quali saranno . osservati- nel processo sulle
enunciate contravvenzioni,

ARrRowT 13

La giurisdizionc sulle contravvenzioni prcvedute nel
presente regolamento ¢ attribuita ai sindaci de’ comuni,
sul di cui territorio esse avranno avuto luogo. Le deci-
sioni de’sindaci saranno eseguite provvisoriamente’, per
cio che riguarda la esazione della multa, ¢ la rifazione
del danno, salvo I’ appello al Consiglio d’ Intendenza, tra
il termine prescritto colla legge de’ 25 Marzo 1817,
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L’ Intendente della :provincia ‘e incaricato della pub-
blicazione del presente regolamento. II Direttore Generale
d¢ Ponti, ¢ Strade,’ fie aSsmurera, .ditigerk, e.sorveglierd
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Certificato conforme

Il Segretaric di Stato,
<t Ministro degli &jffare: Interni,

ITEE R Flrmato, EMM-ANUFLE ‘PAmsx. AT
ISTICNT ,:,E."..‘..' B ITDT O Tl DY L L B
SR HIPUI I Per zc0pla aomforme oo '
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TR T IR R Il Colonnello P 3
S _Dir"ettone Generale di Ponti, e Strade ;
" Firmato, Fraxcrsco pe Viro PrscicELLr:
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